
del sud, con le relative popolazioni, costi-
tuisca area di raccolta del risparmio e non
di investimenti produttivi;

tale ultima incongruenza non sembra
sufficientemente risolta dal vigente sistema
delle incorporazioni bancarie, che punta a
mantenere il marchio degli istituti acqui-
siti, oggettivamente finalizzato più a ga-
rantire la raccolta di risparmio che gli
investimenti nel sud;

al di là delle recenti posizioni assunte
dal Governatore della Banca d’Italia An-
tonio Fazio in difesa dell’anzidetto sistema
criticato anche dal Ministro dell’economia
e finanze Giulio Tremonti, appare evidente
la necessità di un ruolo di vigilanza più
incisivo da parte della Banca d’Italia per
favorire le economie meridionali forte-
mente penalizzate dal più alto costo del
credito a favore delle imprese e delle
famiglie –:

quali iniziative normative il Governo
intenda assumere per fare fronte alla crisi
del settore bancario nel Mezzogiorno nel-
l’ottica di un’autentica politica di sviluppo
dell’economia meridionale. (3-01471)

* * *

FUNZIONE PUBBLICA

Interrogazione a risposta scritta:

MOLINARI. — Al Ministro per la fun-
zione pubblica e il coordinamento dei ser-
vizi di informazione e sicurezza, al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

in base alla legge n. 675 del 31 di-
cembre 1996 alcuni atti dell’anagrafe e
dello stato civile, per esempio stato di
famiglia, certificato di residenza e altri, in
possesso dei comuni possono essere rila-
sciati ai non diretti interessati;

sono molte le richieste che vengono
presentate agli uffici comunali, ponendo
funzionari e sindaci in grossa difficoltà,
rispetto a quanto citato precedentemente;

si stanno ampliando i campi in cui
questa fattispecie si viene a verificare, senza
che per essa vi sia una specifica disciplina;

non è possibile che in un contesto di
progressiva informatizzazione degli stessi
servizi vi sia ancora una incertezza in me-
rito al rilascio ai non diretti interessati –:

quali iniziative normative il Governo
intenda adottare al fine di risolvere questa
mancanza di chiarezza che pone le am-
ministrazioni interessate in grossa diffi-
coltà in merito al rilascio di atti dell’ana-
grafe e dello stato civile ai non diretti
interessati ai sensi della legge n. 675 del
1996. (4-04130)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta scritta:

CENTO. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

sono noti i principi liberali del-
l’Unione europea sul divieto di pretesa
pubblica di condizionare l’esercizio di
qualunque attività professionale, impren-
ditoriale lavorativa;

il consiglio nazionale forense
(CNF), che forma e custodisce l’albo degli
avvocati cassazionisti, richiede da ciascuno
degli avvocati che chiedono l’iscrizione in
tale albo una tassa di ben 516 euro;

l’articolo 7 del decreto legislativo
n. 382 del 23 novembre 1944 dispone, con
grande rigore espressivo, che il finanzia-
mento dei consigli degli ordini territoriali
degli avvocati, tratto dai contributi annuali
degli iscritti nei relativi albi, e – soprat-
tutto – basato sull’importo complessivo
delle spese « strettamente necessarie » al
funzionamento di ciascuno di tali enti
pubblici non economici, il successivo ar-
ticolo 14 dello stesso decreto diversamente
« determina annualmente il contributo do-
vuto dagli iscritti nell’albo »;

l’articolo 23 della Costituzione riserva
alla legge l’imponibilità di prestazioni pa-
trimoniali, ma – come è pacifico in dot-
trina e come ha ribadito la giurisprudenza
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